
Sport e solidarietà, gli atleti della Consar Ravenna volontari per un giorno alla Mensa dei poveri
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L’AMICO
degli infermi



Il giorno di Pasqua si avvicina e come 
si legge in uno degli scritti del nostro 
caro don Lolli “con esso si risvegliano i 
campi, i prati, l’aria, il sole, perché è il 
momento della Risurrezione di nostro 
Gesù. Nessuna parola umana può espri-
mere la gioia dell’essere, che si rinnova 
ed esulta di questo palpito d’aprile, in cui 
la natura si risveglia e infiora al bacio 
della primavera, e l’umanità si redime 
e si purifica alla luce del Calvario”. Da-
vanti al Santo Sepolcro vuoto, si è riac-
cesa la speranza ed è sorta la fonte di 
una nuova vita. Quanta luce in questa 
fonte, quanta armonia in queste note 

d’amore, in cui Dio si unisce all’uomo, 
soffre con l’uomo, pur di avvicinarlo al 
suo luminoso destino. E di questa luce 
che smuove e ridesta la natura e così il 
mondo, abbiamo veramente bisogno, 
oggi ancora di più. Una luce che porti 
speranza nel cuore di chi si sente solo, 
pace in tutti i Paesi afflitti dalla guerra e 
fiducia nei nostri giovani, di fronte alle 
incertezze della società. Per alimentar-
la è necessario avere una grande fede. 
La Risurrezione di Gesù Cristo, non è 
altro, infatti, che il mistero della Fede 
per eccellenza. La Fede è un dono di 
Dio perché è una virtù che non nasce 

spontaneamente in noi ed è la prima 
sulla quale si fondano tutte le altre. 
Per superare le difficoltà di ogni giorno 
è importante che questo sentimento 
cristiano sia forte, vigoroso e istruito. 
Dobbiamo essere pronti al alimentarlo 
nella nostra vita, in quella delle nostre 
famiglie e della nostra comunità. 
Viviamo un tempo dove anche noi, for-
se, ci sentiamo abbandonati, lasciati 
soli nel momento più doloroso. 
Non cedere allo smarrimento e con-
tinuare a sperare, è questo l’insegna-
mento della Pasqua cristiana.

L’augurio che rivolgo a voi, cari lettori, 
in vista della Pasqua è di trovare la for-
za di trasformare ogni disagio, in gioia 
futura. Abbiate fede e pazienza. È que-
sto il giubilo della Veglia Pasquale: noi 
siamo liberi. Mediante la risurrezione di 
Gesù l’amore si è rivelato più forte della 
morte, più forte del male.

Don Alberto Graziani,
direttore Opera di Santa Teresa
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Comunicazione

Nasce un nuovo progetto editoriale attorno a L’Amico 
degli Infermi, per rispondere alle esigenze di una socie-
tà che è cambiata e si informa ormai attraverso il web. 
Il giornale fu pubblicato per la prima volta nel 1927. Per 
continuare a raccontarne la storia e così quella di don 
Angelo Lolli e del suo impegno verso i più poveri, abbia-
mo pensato di aggiornare l’indirizzario a cui spediamo la 
versione cartacea, ricordando ai nostri lettori che dal sito 

Appuntamenti Pasquali nella 
Chiesa di S. Teresa:

Domenica 9 aprile, S. Pasqua Santa 
Messa ore 9:30 
Lunedì 10 aprile, Lunedì dell’Ange-
lo, Santa Messa ore 9:30

operasantateresa.it è possibile scaricare il suo pdf. Chie-
diamo, quindi, a quanti non sono più interessati a ricevere 
la rivista a casa, di comunicarcelo, inviando i propri dati 
(nome, cognome e residenza) a  
erika.digiacomo@operasantateresa.com 
o chiamando al 331 1450154. 

Grazie per l’attenzione, 
La Redazione

Buona Pasqua,
caro lettore

Editoriale



Lascia la Puglia 
e viene accolta 
all’Opera 
di Santa Teresa: 
la storia di Federica

Oggi vi racconto com’è cambiata la mia 
vita, grazie anche all’aiuto dell’Opera 
di Santa Teresa. Mesi fa avevo inviato 
le domande per alcuni concorsi, dopo 
poco sono stata contattata per uno di 
questi a Ravenna. Anche se un po’ ti-
tubante, mi sono decisa e ho preso il 
treno. Ah sì, quasi dimenticavo: sono 
pugliese, originaria della provincia di 
Lecce. Quando hai 27 anni e una gran 
voglia di cambiamento, inizi ad afferrare 
ogni opportunità che si presenta. Finito 
l’esame, rientro a casa pensando di non 
averlo superato. Passano alcuni giorni, 
esce la graduatoria, sono sesta. Tra i 
primi ma non così in alto, quindi decido 
di non pensarci più. Arriva il 6 gennaio, 
come tutte le mattine vado a lavoro e 
qui ricevo una chiamata: mi propon-
gono la mia prima supplenza annuale. 
Incredula, accetto l’incarico. Inizio così 
a contattare diversi proprietari per una 
stanza in affitto. Ma nulla. Spiego la si-
tuazione a una ragazza e lei mi propone 
di contattare l’Opera di Santa Teresa 
per la richiesta di un alloggio. Anche 
lei aveva avuto un’esperienza simile 
e all’Opera si era trovata benissimo. 
Contatto gli uffici, ma sfortunatamente 
non ci sono stanze libere. Dopo pochi 
giorni, mi richiamano informandomi 

che si era liberata una stan-
za. La camera era molto cari-
na, super accogliente e con il 
bagno personale. Il letto con 
un nuovo materasso, appena 
ridipinta, sembrava quasi un 
miracolo. Accetto subito e mi 
trasferisco. 
Chiedo informazioni a Filip-
po, il nostro referente allo 
studentato, sulle iniziative 
che l’Opera porta avanti e 
vengo colpita dal bene da cui 
sono circondata. Così, decido 
anche io di dare una mano. 
La domenica mattina partecipo come 
volontaria alla Mensa dei poveri. Ri-
cordo che arrivata in cucina, non sape-
vo cosa fare, ma nel giro di dieci minuti 
mi ero inserita grazie all’accoglienza 
degli altri. Mi sono sentita in famiglia, 
tutti impegnati per il bene di persone 
meno fortunate. La mattinata è stata 
caotica, ma l’emozione nel vedere quel-
le persone arrivare, ringraziarti, man-
giare con te e sentirsi parte di qualco-
sa, è stata impagabile. Mi ha riempito 
il cuore; se avete possibilità, voglia e 
desiderio, vi consiglio di provare. Il 
senso di comunità che si vive all’Opera 
è presente anche per noi ragazzi, che 

ci siamo trasferiti qui per motivi di la-
voro o di studio. Qualche settimana fa, 
abbiamo partecipato a un incontro con 
“pizzata” finale per conoscerci meglio, 
fare gruppo e per confrontarci su al-
cuni temi importanti. Momenti specia-
li, in cui ho potuto condividere anche 
parte della mia esperienza. Ricordo di 
essere andata a letto con il sorriso. Tut-
to questo per dire che devo molto alla 
Fondazione e continuerò sempre a rin-
graziarla per avermi accolta. Fare bene 
porta bene e l’Opera di Santa Teresa ne 
è la prova.

Grazie
Federica
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Lo scorso 20 febbraio i ragazzi dei 
due studentati dell’Opera di Santa Te-
resa hanno vissuto un bel momento di 
condivisione.
Con il direttore don Alberto Graziani 
e il direttore della Pastorale giovanile 
don Matteo Papetti, si sono confron-
tati su temi importanti come il servi-
zio di volontariato e su come sia nata 
la Mensa dei poveri. Ha chiuso l’in-
contro il volontario Riccardo, che ha 
portato la sua testimonianza, invitan-
do i ragazzi a partecipare alla Mensa. 

Alla fine una buona pizza per tutti!

Storie
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Don Angelo Lolli

...Aprile, mese di ricorrenze 

Aprile è un mese di importanti 
anniversari per l’Opera di Santa 
Teresa, ripercorriamoli insieme!
- Il 1° aprile 1929 viene inaugurata la 
Farmacia Santa Teresa
- Il 17 aprile è l’anniversario della 
morte del nostro fondatore, Don 
Angelo Lolli (1958)
- Il 25 aprile 1914 apre il primo 
negozio Alla Beneficenza in via 
Mazzini
- Il 20 aprile 2008 chiusura della 
fase diocesana del processo di 
beatificazione di don Lolli, iniziato il 
7 maggio 2000

A Santa Teresa  
la prima farmacia solidale della città



Anche Ravenna ha un emporio dedica-
to alla solidarietà. Lo spazio è stato in-
augurato lo scorso 14 dicembre, in via 
Narsete 71, dal presidente della Cei, il 
cardinal Matteo Maria Zuppi, alla pre-
senza dell’arcivescovo di Ravenna-Cer-
via, monsignor Lorenzo Ghizzoni,  del 
prefetto Castrese de Rosa, del sindaco 
Michele de Pascale e del direttore della 
Caritas don Alain Gonzalez Valdès. Un 
progetto nato nel 2015, che si è con-
cretizzato grazie a un investimento di 
1,3 milioni di euro da parte della Dio-
cesi, con fondi 8 per mille e grazie a un 
contributo straordinario della Cei di 
500mila euro. 
Con i suoi 1800 metri quadrati di super-
ficie, il nuovo emporio è il più grande 
di quelli diocesani o nati in ambito ec-
clesiale della regione. È stato intitolato 
a don Angelo Lolli, gigante della carità 
ravennate e fondatore dell’Opera San-
ta Teresa per il quale è in corso il pro-
cesso per la causa di beatificazione. “Un 
segno del fatto che la Diocesi si muove 
insieme verso i poveri” ha commentato 
il direttore della Caritas don Alain Gon-
zalez Valdès.

La struttura
Il fulcro della nuova struttura è la gran-
de sala centrale dedicata al market. Qui 
si trovano prodotti in arrivo dal Banco 
alimentare, da una piattaforma regio-
nale delle eccedenze di cui il nuovo 
emporio è hub sul territorio e dalle reti 
informali che donano alla Caritas. Su-
gli scaffali non sono esposti prezzi, ma 
punti. Alle persone bisognose è data 

una card mensile con un certo nume-
ro di punti da spendere nei prodotti. 
Accanto a quest’area, c’è uno spazio 
altrettanto grande destinato a riunire 
vari “mercatini” di abiti e di mobili, che 
si possono prendere a offerta libera. 
Il ricavato andrà alla Caritas.

Povertà in aumento 
Secondo i dati del Dossier Caritas, nei 
primi 9 mesi del 2022 si sono rivolti al 
centro d’ascolto della Caritas diocesa-
na 2331 persone,  con un ulteriore au-
mento rispetto allo stesso periodo del 
2021, quando gli utenti erano stati 2136. 
Nei primi 6 mesi del 2022, il centro 
d’ascolto ha accolto 199 nuovi nuclei in 
difficoltà, mentre erano 91 alla stessa 
data del 2021. E sono stati 13.876 i pac-
chi viveri distribuiti nella prima parte 
dell’anno. Un aumento del 30%, rispet-
to a un anno già in emergenza come 
quello passato.

I volontari
Lavorano all’emporio almeno 30 vo-
lontari, alcuni dei quali “nuovi”, arrivati 
dopo aver saputo del nuovo progetto. 
“Siamo tutti chiamati a essere volon-
tari - ha detto il cardinal Matteo Ma-
ria Zuppi all’inaugurazione - perché, se 
c’è una cosa bellissima dell’emporio, è 
la gratuità. Se ne esce sempre insieme: 
nelle grandi tempeste come il Covid o 
quella terribile della guerra in Ucraina, 
così come dalla povertà. L’emporio ha 
bisogno di tanto aiuto. Sapete quell’abi-
tudine che c’è del pane sospeso? Ecco 
lasciamo qualcosa in sospeso per gli 

altri. Significa fare Natale tutto l’anno. 
L’emporio è un po’ Natale tutto l’anno”.

Orari:

-  martedì e giovedì dalle 9:00 alle 12:30  
 e dalle 14:30 alle 16:30;
-  mercoledì dalle 9:00 alle 13:00.

Alcuni momenti dell’inaugurazione
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Attualità

Cosa vuol dire fare la Carità?

Premetto che per me rappresenta 
la parola più bella e profonda che 
esista al mondo. Fare la Carità vuol 
dire condividere con persone meno 
fortunate di noi, qualcosa che possa 
garantirgli una vita dignitosa. 
Ma cosa bisogna condividere? 
Sicuramente ciò che più serve, come 
la possibilità di dormire in un luogo 
al coperto e al caldo, avere una men-
sa dove mangiare, una doccia e dei 
vestiti puliti per provvedere all’igie-
ne personale. Tutti beni di prima 
necessità, di cui ognuno di noi do-
vrebbe poter disporre. La Chiesa e 
così anche l’Opera di Santa Teresa 
continuano ad affrontare a cuore 
aperto le difficoltà dei poveri del no-
stro tempo. 
Un tempo fatto di avversità: care-
stie, nubifragi, pandemie, terremoti 
e purtroppo ancora guerre. 
Tuttavia, quando ti fermi a parlare 
con una di queste persone e ascolti 
i loro disagi e le loro paure, ti rendi 
conto che in loro c’è tanta voglia di 
vivere. Ed è questa la forza che ali-
menta il nostro spirito di volonta-
riato e di assistenza. 
La Carità rasserena gli animi e 
rinvigorisce il cuore di chi riceve e 
anche quello di chi offre. Questo è il 
mondo in cui vorrei vivere.

Andrea, ospite dell’Opera di Santa Teresa 

A Ravenna apre
l’emporio solidale
“Don Angelo Lolli”



L’Opera di Santa Teresa 
con “L’allegra cucina”
al Carnevale 2023
Anche quest’anno l’Opera di Santa Teresa ha partecipato alla sfilata di Carnevale 
con il suo carro dedicato “all’allegra cucina”! 
Un corteo di berretti e grembiuli da cuoco, mestoli, uova, carote e cavolfiori ha 
accompagnato il carro per le vie della città e di Marina di Ravenna. Una giornata di 
sano divertimento, di gioia e di condivisione fraterna.
In queste immagini, una piccola sintesi dei momenti più belli!

Carnevale dei ragazzi 2023
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Giornata mondiale 
del Malato, 
“Abbi cura di lui”

“Abbi cura di lui” è il titolo del messag-
gio di Papa Francesco, inviato in occa-
sione della Giornata mondiale del Ma-
lato, ricorsa lo scorso 11 febbraio. 
Il nostro direttore, don Alberto Gra-
ziani, insieme a don Franco Musa e al 
diacono Andrea Marchetti, ha celebra-
to la Santa Messa a Santa Teresa, a cui 
hanno partecipato anche i ragazzi della 
Cooperativa Sociale “La Pieve”. Infine si 
è vissuto un piccolo momento convivia-
le nella sala del teatro dell’Opera. Ecco 
alcuni scatti della giornata! 

“Alla Beneficenza”

Il nostro Spazio solidale, aperto il 
lunedì e mercoledì, dalle ore 16:00 
alle 19:00, con ingresso da via De 
Gasperi 67, si rivolge a tutti quanti 
vorranno dedicare parte del loro 
tempo a opere di volontariato. In 
che modo? Potrete dare una mano 
alle volontarie e ricevere chi verrà 
a trovarci o se vi piace lavorare a 
mano, donare le vostre creazioni 
che saranno esposte e andranno in 
beneficenza. Il ricavato dall’acquisto 
a offerta libera dei piccoli oggetti 
andrà infatti a sostegno dei progetti 
di carità dell’Opera di Santa Teresa. 

Chi volesse partecipare, può chia-
mare  il 389 130697 e fissare un pri-
mo incontro conoscitivo con il no-
stro responsabile. 

I volontari non sono mai 
troppi: fatevi avanti, 

vi aspettiamo!

Eventi
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A.A.A. CERCASI VOLONTARI
Trovandovi qualche ora vuota nella giornata, ogni due o tre giorni 
a settimana, al mese, all’anno, donatela alle opere di volontariato. 
Sarete liberissimi di scegliere la mansione, gli orari, l’entità 
dell’impegno, che sinceramente non è mai troppo gravoso. Rivol-
getevi alla nostra portineria, in via S.Teresa, 8, a Ravenna, aperta 
ogni mattina dal lunedì al venerdì. Di persona oppure telefonando 
allo 0544 38548, chiedete  un colloquio con il nostro responsabile 
del settore volontariato. Vi aspettiamo!

25 DICEMBRE 2022 - SAN BARNABA
Ringraziamo i parrocchiani di San Barnaba 
e il diacono Franco Ferretti, per aver orga-
nizzato una Giornata della Carità dedicata 
all’Opera di Santa Teresa del Bambino Gesù. 
Il loro spirito di solidarietà è grande, atten-
to ai bisogni di chi è meno fortunato. Grazie 
sempre di cuore, il Signore vi benedica.
 
 
1° GENNAIO 2023  - ALBERETO
La Parrocchia di Albereto, insieme al suo 
diacono Fabrizio Liverani, ci invita ogni anno 
alla Giornata della Carità organizzata per 
l’Opera di Santa Teresa del Bambino Gesù. 
La chiesa è dedicata al SS.mo Salvatore del 
mondo. Durante la Santa Messa, celebrata 
dal missionario don Verdiano Foschini,  i fe-
deli hanno portato i doni della Terra per of-
frirli all’Opera. Il giovane Michele ha animato 
la liturgia con canti natalizi. Grazie per la vo-
stra accoglienza e infinita generosità!

Giornate della carità

I ringraziamenti

Caro Amico,
dona un’opera di bene a te 
stesso e a chi è in difficoltà
cibo, conforto
e speranza
per ricominciare

Puoi fare anche una donazione libera, compi-
lando sempre il bollettino postale o tramite 
bonifico bancario (trovi dati sul retro).
Ogni contributo è prezioso.

Piccoli gesti che sanno 
di umanità
Ringraziamo di cuore tutti i nostri amici benefattori che con-
tinuano a sostenerci con le loro piccole e grandi donazioni. Sie-
te importanti. L’Opera di Santa Teresa vive da così tanto tempo, 
ormai 95 anni, grazie al vostro sostegno e immenso affetto. E 
restando in tema di ringraziamenti, non possiamo fare a meno 
di ricordare il nostro “primo” don Angelo Lolli, quando manda-
va i suoi collaboratori con il biroccino a visitare i contadini della 
campagna circostante, per una questua, anche modesta. Molti 
diventavano benefattori dell’Opera e, quando e se potevano, 
donavano grano, vino, generi di prima necessità per i “poveri 
di Don Lolli”. Come allora, il concreto sostegno che ci offrite è 
testimonianza della vostra attenzione per la missione caritativa 
che svolgiamo, in aiuto ai più emarginati, che si trovano in so-
litudine, spesso abbandonati.

Oggi, l’Opera di Santa Teresa porta avanti nuovi progetti di 
carità, pensati per le attuali condizioni di povertà, che sono 
diverse da quelle di un tempo. Molti vivono per strada, spesso 
per necessità. E ognuno di noi sente il disagio di questa umani-
tà, che spesso si rivolge a strutture come la nostra, per un po’ 
di cibo, una doccia, un cambio di vestiario, un alloggio tempo-
raneo. In questo percorso a ostacoli, pur incontrando pesanti 
difficoltà e non poche incomprensioni, restiamo fedeli alla no-
stra stella polare: lo Spirito del nostro Fondatore, don Angelo 
Lolli, che, trovandosi spesso a sua volta incompreso, nelle sue 
“follie” per la carità, ammoniva se stesso e gli altri: “…. fa’ il bene 
e gettalo in mare, Dio lo raccoglierà”. Dicono che i tempi cam-
biano, ma il ruolo della Carità è sempre lo stesso: chi può, aiuti 
chi non può.  
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